
 
 
 
 
 
 

___________________________________________________________________________________________________________ 
AGRIS Sardegna - Agenzia per la ricerca in agricoltura  

Sede legale: Località Bonassai - SS 291 KM 18,6 - 07100 SASSARI – C.F./P. IVA. 02270290907 

pag. 1 di 8 

Agris 
Agentzia pro sa chirca in agricultura 
Agenzia regionale per la ricerca in agricoltura 

CAPITOLATO TECNICO + CONDIZIONI PARTICOLARI DELLA RDO + DISCIPLINARE DI GARA 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRELIEVO E ANALISI DELLE ACQUE REFLUE DEGLI IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE SITI PRESSO LE AZIENDE “TOTTUBELLA” IN LOCALITÀ BONASSAI – COMUNE DI OLMEDO 
(SS) LOTTO 1 E PRESSO L’AZIENDA “GIVIAMOLAS”– COMUNE DI VILLASOR LOTTO 2  

LOTTO 1 CIG Z55369BF99: - LOTTO 2 CIG: Z7A369BFC4 

ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA. 

L’AGRIS SARDEGNA, sede legale Sassari, Loc. Bonassai SS 291 km 18,6 – C.F./P. IVA. 02270290907, in 

esecuzione della determinazione del Direttore del Servizio bilancio e contabilità 07 giugno 2022, n. 752, intende 

procedere ad un affidamento diretto ai sensi del comma 2, lettera a) dell’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016, previa 

consultazione di più operatori economici, attivando, ai sensi dell’art. 58 del medesimo D. Lgs. n. 50/2016, una procedura 

telematica di RDO sul Mercato elettronico attivo sulla piattaforma web della Centrale Regionale di Committenza 

SardegnaCAT, aperta a tutte le Ditte iscritte (o che si iscriveranno nel periodo di vigenza del bando di gara) ad una delle 

seguenti categorie merceologiche “AL126 - SERVIZI ANALISI ACQUE” e “AL65 SERVIZI DI MONITORAGGIO E 

CONTROLLO”, accessibile dal sito https://www.sardegnacat.it/, per l’affidamento DEL SEGUENTE SERVIZIO 

 PRELIEVO E ANALISI DELLE ACQUE REFLUE DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE SITI PRESSO LE AZIENDE 

“TOTTUBELLA” IN LOCALITÀ BONASSAI – COMUNE DI OLMEDO (SS) LOTTO 1 E PRESSO L’AZIENDA 

“GIVIAMOLAS”– COMUNE DI VILLASOR LOTTO 2. 

L’appalto è regolamentato, oltre che dalle condizioni contenute nel presente Capitolato tecnico, dalle Linee Guida 

per il controllo degli scarichi approvate dalla RAS (vedasi allegato) e da tutti i documenti accettati dalle Ditte in fase di 

abilitazione al Mercato elettronico attivo sulla piattaforma web della Centrale Regionale di Committenza SardegnaCAT. 

IN AGGIUNTA ALLE SPECIFICHE TECNICHE GENERALI PREVISTE DAI DOCUMENTI TECNICI DEL BANDO 

DI RIFERIMENTO SULLA PIATTAFORMA SARDEGNACAT, SI CHIARISCE CHE LA DITTA AGGIUDICATARIA 

DOVRÀ ESPLETARE IL SERVIZIO SECONDO LE SEGUENTI INDICAZIONI: 

LOTTO 1- DEPURATORE BONASSAI 

PRELIEVI E ANALISI DELLE ACQUE REFLUE IN INGRESSO E IN USCITA 

CIG: Z55369BF99 

L’Agris Sardegna, ai fini del regolare funzionamento e della gestione del sistema depurativo e del controllo della 

conformità dei limiti dello scarico, è tenuto a rispettare, per il Lotto 1, i parametri imposti dalla tabella III, allegato 5, 

parte III del D.Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 così come specificati nell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue 

rilasciata dalla Provincia di Sassari n. 51 del 17.10.2018, con scadenza 08.09.2023 e successive modifiche e 

integrazioni (allegata al presente atto, quale parte integrante e sostanziale). A tale fine l’aggiudicatario della presente 

procedura dovrà svolgere mensilmente i prelievi e le analisi delle acque reflue IN INGRESSO E IN USCITA 

con le seguenti prescrizioni: 

• Il limite per il Fosforo totale è 1 mg/L e per l’Azoto totale è 10 mg/L.; 

• Per le analisi microbiologiche da compiersi il parametro richiesto è la determinazione dell’”Escherichia coli”, espressa 

come UFC/100 ml. e non dovrà superare il limite di 5000 UFC/100 ml; 

• Rispettare i limiti di accettabilità di cui ai punti precedenti senza effettuare alcuna diluizione con acqua prelevata 

esclusivamente a tal scopo; 

• Considerare i campioni medi ponderati nell’arco delle 24 ore per il controllo delle conformità dei limiti per l’Azoto 

totale ed il Fosforo totale. 

• Considerare i campioni medi ponderati nell’arco delle 3 ore per il controllo delle conformità dei limiti indicati nella 

tabella 3 succitata. 

I certificati analitici devono essere redati in maniera chiara e completa, riportanti la firma autografa leggibile del 

professionista abilitato, con l’impronta, anch’essa leggibile, del sigillo professionale rilasciato dall’Ordine di 

appartenenza. 

Il certificato analitico deve riportare: 

• nome e indirizzo completo del committente; 

• condizione e modalità di misurazione e prelievo dei campioni, nonché ogni altra indicazione ritenuta utile alla 

https://www.sardegnacat.it/
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comprensione (data, ora, nominativo/i delle persone intervenute e loro qualifica, descrizione del luogo e dell’origine 

da cui sono ricavati i campioni, ecc); 

• metodo di analisi seguito per ogni parametro analitico, con indicazione dell’eventuale numero o altra identificazione 

del metodo stesso; 

• dati analitici ottenuti con indicazione dell’intervallo di precisione degli stessi; 

• conclusioni e giudizio tecnico circostanziato, facendo esplicito riferimento alle finalità delle operazioni richieste (es. 

“Refluo conforme/non conforme ai limite della tab. 2 e 3 del D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152”, oppure “Refluo non 

conforme per i parametri ….….). 

Si fa presente che per il prelievo, sarà cura della ditta affidataria provvedere alle relative operazioni mediante un proprio 

auto campionatore. 

Per tutto quanto non specificato nel presente capitolato tecnico l’aggiudicatario dovrà fare riferimento alle prescrizioni 

indicate nell’autorizzazione allo scarico della Provincia di Sassari n. 51 del 17.10.2018, allegato alla presente. 

Per quanto attiene alla funzionalità dell’impianto (acqua reflua in ingresso) i parametri da valutare sono in particolare  

PARAMETRI DA VALUTARE 

pH  SOLFATI 

MATERIALI GROSSOLANI  FOSFORO TOTALE (COME P) 

MATERIALI SEDIMENTABILI  AZOTO TOTALE (COME N) 

MATERIALI IN SOSPENSIONE  AMMONIACA TOTALE (COME NH4) 

COLORE  AZOTO NITROSO (COME N) 

ODORE  AZOTO NITRICO (COME N) 

C.O.D.  GRASSI E OLI 

B.O.D.5  TENSIOATTIVI 

CLORURI  ESCHERICHIA COLI 

 

 

LOTTO 2: DEPURATORE VILLASOR 

PRELIEVI E ANALISI DELLE ACQUE REFLUE IN USCITA 

CIG: Z7A369BFC4 

L’Agris Sardegna, ai fini del regolare funzionamento e della gestione del sistema depurativo e del controllo della 

conformità dei limiti dello scarico, è tenuto a rispettare, per il Lotto 2 limiti di emissione previsti dalla tabella allegata al 

Decreto Ministeriale n. 185/03 per le acque reflue all’uscita dell’impianto di recupero, così come specificati 

nell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue rilasciata dalla Provincia del Sud Sardegna - Det. N° 171 del 

04/06/2019 con scadenza 09.11.2022 (allegata al presente atto, quale parte integrante e sostanziale). A tale fine 

l’aggiudicatario della presente procedura dovrà svolgere mensilmente i prelievi e le analisi delle acque reflue IN 

USCITA dall’impianto di depurazione, con le seguenti prescrizioni: 

• Il limite per l’Azoto totale è 35 mg/L e per il Fosforo totale è 10 mg/L; 

In particolare dovranno essere determinati i valori dei parametri: 

PARAMETRI DA VALUTARE 

pH  AZOTO TOTALE 

SAR CONDUCIBILITA’ ELETTRICA 

MATERIALI GROSSOLANI  CLORO ATTIVO 

SOLIDI SOSPESI  CLORURI 

C.O.D.  ESCHERICHIA COLI  

B.O.D.5  GRASSI E OLI ANIMALI/VEGETALI 

FOSFORO TOTALE  SALMONELLA 

I certificati analitici devono essere redatti in maniera chiara e completa, riportanti la firma autografa leggibile del 

professionista abilitato, con l’impronta, anch’essa leggibile, del sigillo professionale rilasciato dall’Ordine di 

appartenenza. 

Il certificato analitico deve riportare: 
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• nome e indirizzo completo del committente; 

• condizione e modalità di misurazione e prelievo dei campioni, nonché ogni altra indicazione ritenuta utile alla 

comprensione (data, ora, nominativo/i delle persone intervenute e loro qualifica, descrizione del luogo e dell’origine 

da cui sono ricavati i campioni, ecc); 

• metodo di analisi seguito per ogni parametro analitico, con indicazione dell’eventuale numero o altra identificazione 

del metodo stesso; 

• dati analitici ottenuti con indicazione dell’intervallo di precisione degli stessi; 

• conclusioni e giudizio tecnico circostanziato, facendo esplicito riferimento alle finalità delle operazioni richieste (es. 

“Refluo conforme/non conforme ai limite della tab. 2 e 3 del D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152”, oppure “Refluo non 

conforme per i parametri ….….). 

Si fa presente che per il prelievo, sarà cura della ditta affidataria provvedere alle relative operazioni mediante un proprio 

auto campionatore. 

Per tutto quanto non specificato nel presente capitolato tecnico l’aggiudicatario dovrà fare riferimento alle prescrizioni 

indicate nell’autorizzazione allo scarico della Provincia di Cagliari n. 1473 del 04.12.2014, allegato alla presente. 

La ditta dovrà effettuare i controlli anche sulla verifica della funzionalità degli impianti con frequenza quadrimestrale, 

contingentemente alla data di campionamento dei reflui, eseguendo le seguenti analisi: 

VERIFICA IMPIANTO 

PORTATA DELL’IMPIANTO INDICE BIOTICO BIOMASSA 

OSSIGENO DISCIOLTO CONCENTRAZIONE BIOMASSA 

CURVA DI SEDIMENTALITA’ SVI 

VERIFICA DELLA FUNZIONALITÀ DEGLI APPARATI MECCANICI, 

ELETTRICI ED IDRAULICI COMPONENTI L’IMPIANTO 

La ditta affidataria, in sede di verifica della funzionalità dell’impianto, sarà inoltre tenuta a trasmettere relazione tecnica 

riassuntiva entro 15 gg lavorativi dalla data del controllo e segnalare eventuali disfunzioni registrate nel funzionamento 

dell’impianto di depurazione, con indicazione, in caso di richiesta dell’Agris Sardegna, delle opportune azioni correttive. 

ART. 2  

DURATA DELL’APPALTO 

La durata del presente appalto è fissato in 30 MESI (30 PRELIEVI E ANALISI MENSILI) consecutivi, a decorrere 

dalla data di stipula del contratto che dà avvio all’esecuzione del servizio. Alla scadenza, lo stesso, si intenderà cessato 

automaticamente senza necessità di alcuna disdetta da parte dell’amministrazione, fatta salva la possibilità per l’Agenzia 

Agris di avvalersi della cosiddetta proroga tecnica prevista dal comma 11 dell’articolo 106 del D. Lgs. n. 50/2016, 

secondo il quale la stessa è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

ART. 3 

IMPORTO A BASE D’ASTA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’importo dell’appalto posto a base d’asta è di € 23.000,00 + IVA, SOGGETTO A RIBASSO, suddiviso nei 

seguenti lotti: 

LOTTO CIG OGGETTO LOTTO 

IMPORTO A BASE 

D’ASTA IVA ESCLUSA 

(per i 30 mesi di 

contratto) 

1 Z55369BF99 
DEPURATORE BONASSAI - PRELIEVI E ANALISI DELLE 

ACQUE REFLUE IN INGRESSO E IN USCITA € 16.000,00 

2 Z7A369BFC4 
DEPURATORE VILLASOR - PRELIEVI E ANALISI DELLE 

ACQUE REFLUE IN USCITA € 7.000,00 

La gara verrà aggiudicata PER SINGOLO LOTTO in base al criterio del minor prezzo rispetto alla predetta 

STIMATA base d’asta, ai sensi del comma 9-bis dell’articolo 36 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

Ai sensi dell’articolo 97 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 si procederà, nel caso di offerte ammesse pari o superiori 

a cinque, alla determinazione dell’eventuale soglia di anomalia con le modalità di cui al medesimo articolo 97. Ai sensi 

del comma 8 del richiamato articolo 97, si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla predetta soglia di anomalia, in quanto l’affidamento in oggetto non presenta 

carattere transfrontaliero. Fino al 30 giugno 2023, l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte 

ammesse è inferiore a 5, in luogo di 10, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della Legge n. 120 del 11.09.2020. 
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In caso di offerte vincenti uguali, l'aggiudicazione avverrà a seguito di estrazione a sorte a norma dell’art. 77 del 

R.D. n° 827/1924. È facoltà del Committente di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui dalle risultanze 

dell’esame tecnico ed economico risultino insoddisfacenti le offerte pervenute, senza che le Società partecipanti possano 

accampare diritto alcuno. 

Ai sensi del comma 12 dell’articolo 106 del D. Lgs n. 50/2016 l’Agris, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 

imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

In caso di aggiudicazione, la Ditta accetta incondizionatamente il “Codice di comportamento del personale della 

Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle Società partecipate” consultabile al link 

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_46_20140131124421.pdf e si impegna ad osservare e a far osservare ai 

propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto o la sua decadenza. 

ART. 4 

ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

Ad avvenuta efficacia dell’aggiudicazione (dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti di legge), si 

procederà alla stipula della lettera-contratto, firmata digitalmente dal Dirigente Agris e inviata a mezzo posta elettronica 

certificata alla Ditta contraente, che dovrà accettarla restituendo l’apposito modulo appositamente inviato da Agris firmato 

digitalmente da un legale rappresentante. 

ART. 5 

DUVRI 

In conformità alla determinazione n° 3 del 05 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, la presente procedura rientra tra quelle per le quali è possibile escludere preventivamente la 

predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza che pertanto sono pari a zero.  

ART. 6 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Per i requisiti e le modalità di partecipazione alla gara, si rimanda al disciplinare di gara allegato al presente 

Capitolato. 

ART. 7 

PERIODICITA’ PRELIEVI ED ANALISI  

L'impresa aggiudicataria, dopo la stipula del contratto, deve espletare i prelievi di cui all’articolo 1 con cadenza 

mensile, entro e non oltre il giorno 15 di ciascun mese, da concordare comunque con i referenti dei due impianti: 

 lotto 1 - DEPURATORE BONASSAI – Ing Antonio Fausto Deriu 079 2842306 – mail afderiu@agrisricerca.it 

 lotto 2 - DEPURATORE VILLASOR – Sig. Andrea Podda 070 96441227 – mail apodda@agrisricerca.it 

I relativi certificati di analisi mensili, da produrre nelle forme indicate all’articolo1, devono essere inviati entro il 25 

di ciascun mese di riferimento, firmati digitalmente, a mezzo pec all’indirizzo dagecont@pec.agrisricerca.it e/o 

raccomandata all’Agris Sardegna – Via Carbonazzi, n. 10 – 07100 Sassari. 

ART. 8 

PENALI 

Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile all’Agris ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto ai 

termini massimi stabiliti nel precedente articolo, il fornitore è tenuto a corrispondere all’Agris una penale pari all’1 ‰ (uno 

per mille) del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

ART. 9 

VERIFICA DI CONFORMITA’ E COLLAUDO DEI SERVIZI FORNITI 

Al momento della consegna dei certificati, il direttore dell’esecuzione del contratto effettua la verifica di conformità 

del servizio espletato rispetto alle clausole contrattuali, secondo le modalità previste dall’art. 102 D. Lgs. n. 50/2016, 

rilasciando apposito “certificato di verifica di conformità”. 

ART. 10 

PAGAMENTI 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato IN RATE BIMESTRALI POSTICIPATE comprendenti le analisi del 

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_46_20140131124421.pdf
mailto:afderiu@agrisricerca.it
mailto:apodda@agrisricerca.it
mailto:dagecont@pec.agrisricerca.it
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bimestre di riferimento, entro trenta giorni dalla ricezione della relativa fattura, fatta salva l’avvenuta emissione del 

“certificato di verifica di conformità” di cui al precedente articolo 8 e previa verifica della regolarità contributiva nei 

confronti degli Enti previdenziali, mediante emissione di mandato di pagamento intestato alla Ditta, con accreditamento 

su conto corrente postale o bancario DEDICATO, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, per effetto di 

quanto disposto dalla Legge 13 agosto 2010, n° 136. Si precisa che la fattura, dovrà essere trasmessa in formato 

elettronico secondo la normativa vigente in materia. Il Fornitore sarà tenuto, qualora non fosse già indicato 

nell’anagrafica Mepa, a comunicare a questa amministrazione alla PEC DAGECONT@PEC.AGRISRICERCA.IT, 

entro e non oltre 7 giorni dalla stipula del Contratto, i dati afferenti al Conto Bancario o Postale dedicato, anche 

non in via esclusiva, alla ricezione dei flussi finanziari relativi al contratto stipulato nonché le generalità e il 

codice fiscale del/i soggetto/i delegato/i ad operare sul conto/i corrente del Fornitore dedicato/i. 

Per l’emissione e l’invio delle fatture elettroniche riferite al presente contratto, si dovrà tenere conto che: 

a) la fattura deve essere intestata a: AGRIS SARDEGNA - LOCALITÀ BONASSAI - SS 291 KM 18,6 - 07100 SASSARI 

- CODICE FISCALE/P.IVA 02270290907; 

b) IL CODICE UNIVOCO UFFICIO E’ IL SEGUENTE: UF5XDH; 

c) il CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (CIG) e il CODICE CUP (se previsto) da indicare in fattura, sono quelli 

contenuti nella RDO; 

d) LA DITTA DOVRA’ OBBLIGATORIAMENTE INDICARE, PENA IL RIFIUTO DELLA STESSA, IL COSTO UNITARIO 

FISSATO IN CONTRATTO DI CIASCUNO DEI PRODOTTI FORNITI E LE QUANTITA’ FORNITE; 

e) QUESTA AGENZIA RIENTRA TRA LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SOGGETTE ALLA COSIDDETTA 

SCISSIONE DEI PAGAMENTI IVA, NOTO COME “SPLIT PAYMENT”. PER TALE RAGIONE TUTTE LE FATTURE 

DEVONO COMUNQUE CONTENERE L’ESPOSIZIONE DELL’IVA E DEVONO INOLTRE RECARE 

L’ANNOTAZIONE “SCISSIONE DEI PAGAMENTI”. 

ART. 11 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’Art. 13 del D. Lgs n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si 

informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in 

funzione e per i fini conseguenti agli adempimenti richiesti dalla gara, ed il loro trattamento sarà improntato agli obblighi 

di riservatezza e tutela degli interessati, nei limiti degli obblighi in carico alle PP. AA. Titolare del trattamento è l’AGRIS 

SARDEGNA. 

ART. 12 

CHIARIMENTI ED INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del presente Capitolato ed in generale sugli 

altri documenti di gara, potranno essere richieste all’Ufficio Appalti e Gare tramite la messaggistica all’interno dell’area 

dedicata nella RDO. 

ART. 13 

CONTROVERSIE 

In caso di controversie fra le parti contraenti in ordine all’esecuzione o all’interpretazione del presente capitolato o 

del successivo contratto è competente il foro di Sassari. 

ART. 14 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento individuato ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016, dell’art. 5 della Legge 

7.08.1990, n. 241 e degli articoli 8 e 9 della L. R. 22.08.1990, n. 40 è il Dott. Giancarmelo Serra. 

Il Direttore del Servizio  bilancio e contabilità 

Dott. Giancarmelo Serra 

 
Segue allegato disciplinare di gara 

mailto:DAGECONT@PEC.AGRISRICERCA.IT
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DISCIPLINARE DI GARA 
ALLEGATO AL CAPITOLATO TECNICO PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRELIEVO E ANALISI DELLE 
ACQUE REFLUE DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE SITI PRESSO LE AZIENDE “TOTTUBELLA” IN LOCALITÀ 
BONASSAI – COMUNE DI OLMEDO (SS) LOTTO 1 E PRESSO L’AZIENDA “GIVIAMOLAS”– COMUNE DI 
VILLASOR LOTTO 2  

LOTTO 1 CIG Z55369BF99: - LOTTO 2 CIG: Z7A369BFC4 

ART. 1 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI SELEZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla procedura: 

1. i soggetti di cui all’art. 45, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, fatto salvo quanto previsto dall’art. 13 del D.L. 4 luglio 

2006 n. 223 e s.m.i,, operatori economici che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8 del D. 

Lgs. n. 50/2016 ed operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea, come previsto dall’art. 45, 

comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016. 

REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE: I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico-professionale di cui all’art. 80 e 83, comma 1, lettere a) del D. Lgs n. 50/16, da dichiarare nei modelli allegati alla 

RDO, ed in particolare: 

1. Requisiti di ordine generale (art. 80): 

a) è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali NON sussistano le cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché le altre cause di esclusione previste dalla legislazione vigente e 

richiamate nel disciplinare di gara. L’assenza delle condizioni preclusive è provata, a pena di esclusione dalla 

gara, con le modalità, le forme e i contenuti previsti nel disciplinare di gara; 

b) è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che NON si trovano nella condizione prevista dall’art. 9, 

comma 2, lett. c, del D. Lgs 231/2001 (divieto di contrattare con la pubblica amministrazione); 

2. Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1 lettera a): 

I LIBERI PROFESSIONISTI: 

1. devono essere in possesso dei seguenti titoli o requisiti: 

 iscritti e abilitati dall’Ordine professionale di appartenenza e che tale iscrizione, per legge, permette di 

effettuare il servizio di prelievo e analisi oggetto del presente appalto e firmare i rapporti di prova con il 

giudizio finale  

 disporre della strumentazione tecnica idonea per l’espletamento del servizio. 

I CONCORRENTI DI CUI ALL’ART. 45 COMMA 2 DEL D. LGS 50/2016: 

a) se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o 

presso i competenti ordini professionali o commerciali di cui all’art. 30, comma 3, della Direttiva 92/50 CE per 

l’attività relativa al servizio oggetto dell’appalto. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è 

richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del D. Lgs n. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la 

propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali 

istituiti nel Paese in cui è residenti. 

b) devono avere il proprio laboratorio abilitato all’effettuazione del servizio di prelievo e analisi oggetto del presente 

appalto; 

c) di avere a disposizione figure tecniche iscritte e abilitate dall’Ordine professionale di appartenenza e che tale 

iscrizione, per legge, permette di effettuare il servizio di prelievo e analisi oggetto del presente appalto e firmare i 

rapporti di prova con il giudizio finale  

d) devono disporre della strumentazione tecnica idonea per l’espletamento del servizio. 

ARTICOLO 2 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  

La gara verrà espletata mediante richiesta di offerta (RDO), attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di 

negoziazione messa a disposizione dalla Centrale Regionale di Committenza della Regione Sardegna e accessibile dal 

sito: www.sardegnacat.it. Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è 

l’abilitazione al portale SardegnaCAT. Per le modalità di registrazione al predetto portale si rimanda al link 

https://www.sardegnacat.it/esop/ita-ras-host/public/web/servizi_imprese/registrazione.jst. In caso di partecipazione alla 

http://www.sardegnacat.it/
https://www.sardegnacat.it/esop/ita-ras-host/public/web/servizi_imprese/registrazione.jst
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procedura da parte di RTI/Consorzi è sufficiente la registrazione della sola impresa mandataria, pertanto le chiavi per 

accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria. 

Le ditte che intendono presentare offerta dovranno rispondere alla richiesta di offerta (RDO), tramite 

piattaforma telematica di acquisizione SardegnaCAT accessibile dal sito https://www.sardegnacat.it/. Le imprese non 

ancora registrate sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla procedura di gara, devono effettuare la 

registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per la presentazione delle offerte.  

Per le modalità di partecipazione alla RDO in oggetto, si rimanda, oltre a quanto indicato nella RDO specifica, 

al link di cui sopra alla voce “Guida alle gare telematiche”.  

Si chiarisce che: 

 Conformemente a quanto previsto dall'art. 52 del D. Lgs. n. 50/2016 l'offerta per la procedura deve essere effettuata 

esclusivamente attraverso il sistema SardegnaCAT e quindi per via telematica mediante l'invio di documenti 

elettronici sottoscritti con firma digitale.  

 L'offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere collocata sul Sistema SardegnaCAT dal concorrente entro il termine 

perentorio indicato nella RDO stessa. 

 L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del sistema.  

 È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente.  

 Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a 

quella precedente; 

 le comunicazioni previste dall’articolo 76, comma 5 del codice, verranno effettuate tramite le funzionalità della 

piattaforma (Messaggistica).  

ARTICOLO 3 

ELENCO DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

Le ditte che intendono presentare offerta dovranno rispondere alla richiesta di offerta (RDO), attraverso la 

piattaforma telematica di negoziazione della centrale regionale di committenza SARDEGNACAT, presentando la 

seguente documentazione con le modalità e i tempi che saranno indicati nella RDO stessa, PENA L’ESCLUSIONE 

DALLA GARA (solo in caso di carenze sanabili ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016, si procederà 

all’attivazione dell’istituto del cosiddetto “soccorso istruttorio”): 

a) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - “BUSTA DI QUALIFICA” 

Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RdO dovranno essere allegati i sotto elencati documenti: 

Documento I. “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)”, compilato in ogni sua parte e 

sottoscritto dal legale rappresentante, utilizzando l’allegata SCHEDA “DOCUMENTO DI GARA 

UNICO EUROPEO (DGUE)”; 

Documento II. Nel caso di operatori economici CONSORZI GIA’ COSTITUITI: dichiarazione sostitutiva 

utilizzando l’allegata “SCHEDA B. CONSORZI GIÀ COSTITUITI”; 

Documento III. Nel caso di operatori economici ATI-CONSORZI-GEIE DA COSTITUIRE: dichiarazione 

sostitutiva utilizzando l’allegata “SCHEDA C. ATI-CONSORZI-GEIE DA COSTITUIRE”; 

Documento IV. Nel caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento: in attuazione del disposto dell’art. 89 del D.lgs. n. 

50/2016, dichiarazioni secondo quanto indicato nelle allegate schede: 

SCHEDA D1. AVVALIMENTO - DICHIARAZIONE OPERATORE AUSILIATO 

SCHEDA D2. AVVALIMENTO - DICHIARAZIONE OPERATORE AUSILIARIO 

SCHEDA D3. AVVALIMENTO - SCHEMA CONTRATTO 

b)  “BUSTA VIRTUALE ECONOMICA” – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Busta Economica” dei singoli lotti ai quali la Ditta intende partecipare, dovranno 

essere compilati i campi richiesti nella RDO e/o dovranno essere allegati i documenti richiesti.   

In caso di RTI e Consorzi ordinari, di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs 50/2016, già costituiti, 

l’offerta economica potrà essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo;  

In caso di RTI e Consorzi ordinari, di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, non ancora 

costituiti, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese associande (mandataria e mandanti). 

Non saranno ammesse offerte pari o superiori all’importo a base d’asta, in variante, parziali, condizionate o 

espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. 

https://www.sardegnacat.it/
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L’offerta comporta vincolo di osservanza per la ditta per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per 

la presentazione delle offerte. Per la durata di tale periodo, pertanto, il prezzo offerto si intenderà fisso ed 

invariabile.  

L’offerta, immediatamente vincolante per la ditta, lo sarà per l’AGRIS solo dopo l’esecutività del provvedimento di 

aggiudicazione e la conseguente comunicazione dell’aggiudicazione. Pertanto non potrà essere corrisposto 

compenso alcuno  ai concorrenti per la formulazione dell’offerta. 

ART. 4 

PROCEDURA DI GARA 

Espletamento della gara: L’apertura delle buste avverrà lo stesso giorno della scadenza delle offerte, 

iniziando le operazioni entro un’ora dalla scadenza di presentazione delle offerte che sarà fissata nella RDO, 

presso la Sede Agris Sardegna di Via Limbara, 9 - 07029 Tempio Pausania. 

In tale data, il seggio di gara dichiarerà aperta la seduta e provvederà: 

a) a verificare le offerte inserite a sistema entro i termini indicati; 

b) ad aprire le Buste di Qualifica (Documentazione Amministrativa) e, per ciascuna impresa concorrente, verificare la 

regolarità dei documenti allegati e la regolarità del contenuto dei documenti stessi. La positiva verifica del 

contenuto della Busta di Qualifica (Documentazione Amministrativa) è condizione necessaria per l'ammiss ione 

all'esame dell'offerta economica - Busta Offerta economica.  

Le eventuali carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui al comma 9 dell’articolo 83 del D. Lgs n. 50/2016. In particolare, in caso di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui 

all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante 

assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del 

termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le 

carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 

stessa. Le richieste del seggio di gara saranno effettuate ai sensi art. 83, comma 9, del Codice e art.85, comma 5, 

del Codice, per via telematica tramite le funzionalità della piattaforma telematica (messaggistica); 

c) ad aprire le “Buste Economiche” relativa a ciascun singolo lotto (solo nel caso non si faccia ricorso al soccorso 

istruttorio) e alla verifica della regolarità delle stesse; 

d) nel caso di offerte ammesse pari o superiori a cinque, ai sensi dell’articolo 97 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla 

determinazione dell’eventuale soglia di anomalia con le modalità di cui al medesimo articolo 97. Ai sensi del comma 8 

del richiamato articolo 97, si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla predetta soglia di anomalia, in quanto l’affidamento in oggetto non presenta carattere 

transfrontaliero. Fino al 30 giugno 2023, l'esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è 

inferiore a 5, in luogo di 10, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della Legge n. 120 del 11.09.2020; 

e) all’aggiudicazione provvisoria dei lotti. 

Nel caso si ricorra al soccorso istruttorio le procedure di cui ai punti c) e d) verranno svolte in data successiva 

che verrà ufficialmente comunicata tramite la “messaggistica” della RDO. 

Al termine di tutte le operazioni sopra indicate, il sistema predisporrà la graduatoria finale, risultante dal 

riepilogo/verbale rilasciato dal sistema che sarà pubblicato nell’apposita voce della RDO.  

Le comunicazioni previste dall’articolo 76, comma 5, del codice, verranno effettuate tramite le funzionalità della 

piattaforma (Messaggistica). 

 



 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO OPERATIVO PER 
IL CONTROLLO DEGLI SCARICHI  

 
LINEE GUIDA PER L’ESECUZIONE DEGLI AUTOCONTROLLI SUGLI SCARICHI DEGLI IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DI ACQUE REFLUE URBANE, A CURA DEL GESTORE DELL'IMPIANTO, E PER LA 
VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ DEGLI SCARICHI, A CURA DELL’AUTORITÀ COMPETENTE 
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1 PREMESSE 
Il D.Lgs. 152/2006 impone (art. 101) che tutti gli scarichi siano disciplinati in funzione del rispetto 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e che rispettino i valori limite previsti nell'Allegato 5 alla 
parte terza. 

Il suddetto Decreto stabilisce inoltre (art. 128) che l’Autorità competente effettui il controllo degli 
scarichi sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso ed imparziale sistema di 
controlli. Il programma di controllo dovrà prevedere l’esecuzione di un numero minimo 
predefinito di campioni per anno in ragione della diversa potenzialità dell’impianto. 

Ai sensi della Direttiva 91/271/CEE, gli Stati membri sono tenuti a presentare ogni due anni alla 
Commissione europea un rapporto sullo stato della raccolta e del trattamento delle acque reflue 
urbane degli agglomerati superiori a 2.000 a.e., mediante un questionario, volto ad accertare la 
presenza di idonee infrastrutture fognario-depurative a servizio degli agglomerati del territorio 
regionale e che le stesse garantiscano livelli qualitativi allo scarico conformi a quanto stabilito dalla 
Direttiva 91/271/CEE recepita in Italia dal D.Lgs. 152/2006 . 

In attuazione delle disposizioni normative richiamate sopra è necessaria l’attuazione di un sistema 
di controllo degli scarichi e di raccolta e conservazione dei dati risultanti anche al fine di poter 
disporre, in modo uniforme e completo per tutto il territorio regionale, delle informazioni sullo 
stato di efficienza delle infrastrutture fognario-depurative isolane.  

Il sistema di controllo degli scarichi, oltre che rappresentare di per sé un adempimento normativo 
non eludibile, assume importanza in quanto consente di costituire un quadro conoscitivo 
fondamentale sia per gli aspetti che attengono alla tutela ambientale in generale, sia per quelli che 
attengono al monitoraggio dei progressi nel raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi 
idrici e, non ultimo, per poter disporre di tutte le informazioni necessarie alla Regione (intesa 
come l’insieme delle istituzioni regionali coinvolte) per la programmazione degli interventi di 
adeguamento infrastrutturale.  

Le informazioni sullo stato di efficienza delle infrastrutture fognario depurative sono inoltre 
essenziali per la rendicontazione periodica alla CE sullo stato di conformità degli agglomerati e 
delle relative infrastrutture di raccolta e trattamento dei reflui. 
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2 SOGGETTI COINVOLTI 
 
Amministrazione Regionale  
Autorità competente per il coordinamento delle attività attuate ai fini del perseguimento degli 
obiettivi fissati dalla pianificazione regionale in materia di risorse idriche, tutela delle acque e 
difesa del suolo art. 4 c. 1 lett. c) della L.R. 19/2006.  
 
Amministrazioni provinciali della Sardegna 
Autorità competente per il controllo degli scarichi ai sensi dell’art. 51 c. 1 lett. b) della L.R. 9/2006 
come modificata dall’art. 15 c. 12 della L.R. 2/2007.  
 
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna (ARPAS) 
L’ARPAS, ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della L.R. 6/2006 è deputata a fornire assistenza, 
consulenza tecnico-scientifica ed altre attività di supporto alla Regione, agli enti locali ed agli altri 
enti pubblici ai fini dell’espletamento delle funzioni loro attribuite nel campo della 
programmazione dell’uso del territorio e dell’ambiente, della promozione e prevenzione della 
salute collettiva e del controllo ambientale. 
 
Gestore dell’impianto 
Per Gestore dell’impianto di trattamento delle acque reflue urbane (di seguito Gestore) deve 
intendersi il gestore del Servizio Idrico Integrato come definito all’art. 74, comma 1, lettera r) del 
D.Lgs. 152/2006, ovvero il Gestore esistente del servizio di depurazione delle acque reflue urbane.  
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3 AMBITO DI APPLICAZIONE, RIFERIMENTI DI LEGGE E OBIETTIVI 
 

3.1 Ambito di applicazione 

Il presente protocollo operativo si applica a tutti gli scarichi degli impianti di trattamento delle 
acque reflue urbane provenienti da agglomerati uguali o superiori a 2.000 a.e., compresi anche 
quelli per i quali l'autorizzazione allo scarico risulti scaduta o per i quali la Provincia 
territorialmente competente abbia adottato un provvedimento di revoca dell'autorizzazione allo 
scarico ovvero di diniego espresso al rinnovo dell'autorizzazione allo scarico, fatto salvo quanto 
previsto dall'art. 124 c. 8 del D.Lgs. 152/2006 per gli scarichi contenenti sostanze pericolose di cui 
all'art. 108. 

A tal fine la Provincia predispone ed aggiorna annualmente l'elenco degli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane ricadenti nell'ambito di applicazione del presente protocollo operativo,  
di cui al punto precedente, e lo comunica ai gestori degli impianti stessi, all'ARPAS e alla Regione 
entro 30 giorni dall'approvazione del presente protocollo operativo, per il primo anno di 
applicazione dello stesso protocollo, ed entro il 31 ottobre di ogni anno per gli anni successivi. Tale 
elenco dovrà contenere almeno la denominazione dell'impianto, il codice univoco dell’impianto e 
del punto di scarico, il punto di prelievo, il nome del Gestore, la dimensione dell’agglomerato, la 
potenzialità dell’impianto espressa in a.e. oltre che le informazioni relative allo stato autorizzativo. 

A integrazione del presente protocollo operativo, ulteriori dettagli applicativi ritenuti necessari 
potranno essere regolamentati da specifici protocolli tra Autorità competente e Gestore. 

Il presente protocollo operativo non limita in alcun modo l’attività ispettiva degli organi 
istituzionali che mantengono la prerogativa di poter attuare in ogni momento le opportune 
verifiche di competenza. 
 

3.2 Riferimenti di legge 

In recepimento della Direttiva 91/271/CEE il D.Lgs. 152/2006, all’art. 101, stabilisce che tutti gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane siano disciplinati in 
funzione del rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e che rispettino i valori limite previsti 
nell'Allegato 5 alla parte terza del medesimo decreto. Nell’ipotesi in cui un agglomerato sia servito 
da più depuratori, tutti gli scarichi devono rispettare i limiti allo scarico riferiti alla dimensione 
dell’agglomerato inteso (art. 2 - 4) Dir. 91/271/CEE) come “area in cui la popolazione e/o le attività 
economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il 
convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane 
o verso un punto di scarico finale”. 

La L.R. 9/2006 come modificata dalla L.R. 2/2007 attribuisce alle Amministrazioni Provinciali le 
funzioni di autorizzazione e controllo degli scarichi di acque reflue in ambiente. In coerenza con le 
disposizioni della L.R. 6/2006 (Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – 
ARPAS) le Province si avvalgono di ARPAS per i controlli ambientali e concordano con la stessa un 
programma condiviso di controlli conforme ai requisiti del citato articolo 128 del D.Lgs. 152/2006. 

Al fine di verificare la conformità degli scarichi “L’Autorità competente effettua il controllo degli 
scarichi sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso ed imparziale sistema di 
controlli” (art. 128 D.Lgs. 152/2006 e art. 15 Direttiva 91/271/CEE). 



 5

Il sistema di controllo deve prevedere un numero minimo di controlli, eseguiti ad intervalli regolari 
durante l’anno, stabilito in base alla potenzialità dell’impianto espressa in a.e..  

Per i parametri di cui alle Tabelle 1 e 2, i controlli di conformità possono essere eseguiti oltre che 
dall’ARPAS anche dal Gestore qualora garantisca un sistema di rilevamento e di trasmissione dati 
all’Autorità di controllo, ritenuto idoneo da quest’ultima (Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006).  

L’Autorità competente deve altresì verificare il rispetto dei limiti per i parametri di cui alla Tabella 
3 dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 sottoponendo a controllo solo quelli che le 
attività presenti sul territorio possono scaricare in fognatura. 

L’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 prevede che i Gestori degli impianti che trattano 
acque reflue urbane assicurino un sufficiente numero di autocontrolli (almeno uguale a quello 
previsto dalle Tabelle A e B di cui all’Allegato 4 del presente protocollo operativo) sia sugli scarichi 
dell’impianto di trattamento che sulle acque in entrata. 

I risultati dei controlli effettuati dall'Autorità competente e di quelli effettuati a cura dei gestori 
devono essere archiviati su idoneo supporto informatico. 
 

3.3 Obiettivi 

Il presente protocollo operativo è volto a regolamentare in modo uniforme per tutto il territorio 
regionale: 

 gli autocontrolli effettuati dal Gestore sugli scarichi di acque reflue urbane, comprese le 
procedure per la trasmissione dei dati sugli autocontrolli dal Gestore agli Enti istituzionalmente 
competenti: Regione, Province, ARPAS. 

 le procedure che l’Autorità competente per il controllo degli scarichi deve adottare per 
esprimere le valutazioni di propria competenza in merito alla conformità degli scarichi.  

 

3.3.1 Regolamentazione autocontrolli del Gestore 

Il presente protocollo operativo ha l’obiettivo di regolamentare sia le procedure di autocontrollo 
da parte del Gestore (campionamento, conservazione, trasporto, analisi di laboratorio e report 
finale) sia le modalità con le quali i risultati delle analisi devono essere messi a disposizione degli 
enti preposti al controllo. 

In particolare si prevede di: 

 Regolamentare le modalità di rilevamento e trasmissione dei dati sugli autocontrolli effettuati 
dal Gestore. 

 Stabilire le modalità di predisposizione ed attuazione del piano di campionamento e relativa 
validazione di detto piano da parte dell’Autorità competente. 

 Stabilire le modalità di effettuazione delle analisi di laboratorio del Gestore e relativa 
validazione di dette modalità da parte dell’Autorità competente. 

 Stabilire le modalità di trasmissione dei dati tra i soggetti deputati al controllo e relativa 
validazione da parte dell’Autorità competente. 
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3.3.2 Definizione del giudizio di conformità degli scarichi 

Relativamente alla definizione del giudizio di conformità degli scarichi, gli obiettivi del presente 
protocollo operativo sono quelli di: 

 Definire le modalità di valutazione della conformità degli scarichi ai sensi del D.Lgs. 152/2006. 

 Garantire la raccolta omogenea delle informazioni necessarie per l’alimentazione delle 
specifiche banche dati nazionali ed europee. 
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4 AUTOCONTROLLI ESEGUITI DAL GESTORE 
 

Il Gestore di impianti di trattamento di acque reflue urbane dovrà effettuare gli autocontrolli sulle 
acque in ingresso e sugli scarichi dell’impianto di trattamento secondo le disposizioni di seguito 
riportate. 

4.1 Controlli in ingresso all’impianto 
Modalità di campionamento e frequenze 

Relativamente ai parametri soggetti al controllo in ingresso all’impianto si potranno prevedere dei 
campioni istantanei nell'arco della stessa giornata in cui è previsto il campionamento delle acque 
di scarico, all'interno della fascia oraria di punta o altro campionamento concordato con l’Autorità 
competente per ogni singolo impianto. 
 
Parametri 

Nelle attività di autocontrollo sono analizzati i parametri riportati in Tabella 1 dell’Allegato 5 alla 
parte terza del D.Lgs. 152/2006. Per gli scarichi di agglomerati con oltre 10.000 a.e. recapitanti in 
aree sensibili o nei loro bacini drenanti sono inoltre analizzati i parametri riportati in Tabella 2. 
Sono inoltre sottoposti a controllo anche i parametri previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla 
parte terza del D.Lgs. 152/2006 ed eventuali altri parametri come richiamati esplicitamente 
nell'autorizzazione allo scarico. I parametri da sottoporre ad autocontrollo sono solo quelli che le 
attività presenti sul territorio possono scaricare in fognatura. Per verificare l’assenza di particolari 
sostanze, su indicazione dell’Autorità competente, al set di parametri monitorati 
sistematicamente possono essere aggiunti altri parametri. 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 124 c. 8 del D.Lgs. 152/2006 per gli scarichi contenenti 
sostanze pericolose di cui all'art. 108, nel caso di impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
provenienti da agglomerati uguali o superiori a 2.000 a.e. per i quali l'autorizzazione allo scarico 
risulti scaduta o per i quali la Provincia territorialmente competente abbia adottato un 
provvedimento di revoca dell'autorizzazione allo scarico ovvero di diniego espresso al rinnovo 
dell'autorizzazione allo scarico, la stessa Provincia, con il supporto tecnico dell’ARPAS, fisserà 
comunque i parametri di Tabella 3 da sottoporre ad autocontrollo in sede di approvazione del 
Piano annuale di campionamento e controllo del Gestore, di cui al paragrafo 4.3.2, fermo restando 
il controllo sui parametri della Tabella 1 e, ove ricorra, della Tabella 2 dell’Allegato 5 alla parte 
terza del D.Lgs. 152/2006. 
 
 

4.2 Controlli allo scarico 
Modalità di campionamento e frequenze 

I prelievi devono essere eseguiti ad intervalli regolari durante l’anno con numero minimo di 
campioni fissato in base alla dimensione dell’impianto di trattamento (potenzialità dell'impianto) e 
almeno uguale a quello relativo ai controlli di conformità. 

Per il controllo dei parametri indicati nelle Tabelle 1 e 2 dell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006, vanno considerati i campioni medi ponderati nell’arco di 24 ore. 
 
Parametri 
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Nelle attività di autocontrollo sono analizzati i parametri riportati in Tabella 1 dell’Allegato 5 alla 
parte terza del D.Lgs. 152/2006. Per gli scarichi di agglomerati con oltre 10.000 a.e. recapitanti in 
aree sensibili o nei loro bacini drenanti sono inoltre analizzati i parametri riportati in Tabella 2. 
Sono sottoposti a controllo anche i parametri previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs. 152/2006 ed eventuali altri parametri come richiamati esplicitamente 
nell'autorizzazione allo scarico. In particolare i parametri di Tabella 3 da sottoporre ad 
autocontrollo sono solo quelli che le attività presenti sul territorio possono scaricare in fognatura. 
Per verificare l’assenza di particolari sostanze, su indicazione dell’Autorità competente, al set di 
parametri monitorati sistematicamente possono essere aggiunti altri parametri. 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 124 c. 8 del D.Lgs. 152/2006 per gli scarichi contenenti 
sostanze pericolose di cui all'art. 108, nel caso di impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
provenienti da agglomerati uguali o superiori a 2.000 a.e., per i quali l'autorizzazione allo scarico 
risulti scaduta o per i quali la Provincia territorialmente competente abbia adottato un 
provvedimento di revoca dell'autorizzazione allo scarico ovvero di diniego espresso al rinnovo 
dell'autorizzazione allo scarico, sono comunque sottoposti ad autocontrollo i parametri previsti 
dalla Tabella 1 e, ove ricorra, dalla Tabella 2 dell’Allegato 5 parte terza del D.Lgs. 152/2006, oltre al 
parametro Escherichia coli. La Provincia, con il supporto tecnico dell’ARPAS, stabilirà gli ulteriori 
parametri di Tabella 3 da sottoporre ad autocontrollo in sede di approvazione del Piano annuale di 
campionamento e controllo del Gestore, di cui al successivo paragrafo 4.3.2. 
 

4.3 Idoneità del sistema rilevamento dei dati del Gestore 

In merito ai sistemi di rilevamento dati (campionamento e controllo) proposti e adottati dal 
Gestore, ARPAS eseguirà la verifica sull'idoneità degli stessi, secondo le seguenti modalità. 
 

4.3.1  Piano descrittivo del sistema di rilevamento dati del Gestore 

Entro 60 giorni dall’approvazione del presente protocollo operativo il Gestore dell'impianto di 
trattamento dovrà predisporre il piano descrittivo del sistema di rilevamento dati ed inoltrarlo, 
per la specifica approvazione prevista dall'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006, alla 
Provincia e al Dipartimento provinciale dell'ARPAS territorialmente competenti. Il piano descrittivo 
del sistema di rilevamento dati a cura del Gestore definisce i seguenti aspetti: 

 le modalità adottate per il prelievo dei campioni, e le caratteristiche della relativa 
strumentazione utilizzata, che dovranno comunque rispettare i requisiti minimi indicati 
nell'Allegato 1. 

 le modalità adottate per la conservazione e per il trasporto dei campioni, e le caratteristiche 
della relativa strumentazione utilizzata, che dovranno comunque rispettare i requisiti minimi 
indicati nell'Allegato 2; 

 i dati identificativi del Laboratorio individuato per le analisi; 

 le metodiche analitiche adottate dal Laboratorio, che dovranno essere conformi a quanto 
indicato nell'Allegato 3; 

 le eventuali certificazioni di accreditamento del Laboratorio. 

Il piano descrittivo del sistema di rilevamento dei dati proposto dal Gestore è approvato dalla 
Provincia previa acquisizione del parere dell’ARPAS entro 60 giorni dal ricevimento dell’istanza. La 
Provincia, di concerto con l'ARPAS può richiedere integrazioni e modifiche, su aspetti ritenuti non 
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conformi ai requisiti stabiliti nel presente documento, che il Gestore dovrà presentare entro 30 
giorni. 

Nelle more dell’approvazione, salvo specifico divieto espresso dalla Provincia, il Gestore avvia 
comunque le attività di controllo secondo le modalità e le metodiche indicate nella 
documentazione presentata alla Provincia e all’ARPAS.  
 

4.3.2 Piano annuale di campionamento e controllo del Gestore 

Il Gestore dell'impianto di trattamento dovrà predisporre il piano annuale di campionamento e 
controllo (PCC) per tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane ricadenti nell'ambito 
di applicazione del presente protocollo operativo (par. 3.1). 

Il PCC deve essere trasmesso alla Provincia e al Dipartimento Provinciale ARPAS competente per 
territorio, per la sua approvazione, entro il 15 novembre di ogni anno. Per il primo avvio del piano 
di campionamento e controllo, il gestore dovrà presentare il PCC per l’anno in corso entro 60 
giorni dall’approvazione del presente protocollo operativo. 

Il PCC deve contenere per ciascun impianto di trattamento, il numero e la distribuzione temporale 
dei controlli per i parametri di Tabella 1 e di Tabella 2 (ove prevista) dell'Allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs. 152/2006, fermo restando il numero minimo previsto dal suddetto Decreto e dalla 
Disciplina regionale degli scarichi (DGR 69/25 del 10/12/2008) e richiamato nelle tabelle A e B 
dell'Allegato 4 al presente protocollo operativo.  

Il PCC deve, inoltre, contenere per ciascun impianto di trattamento, il numero e la distribuzione 
temporale dei controlli per i parametri di Tabella 3 dell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006, indicati in autorizzazione allo scarico o fissati dalla Provincia secondo quanto previsto 
dal par. 4.2 del presente protocollo operativo, nel caso degli impianti per i quali l'autorizzazione 
allo scarico risulti scaduta o per i quali la Provincia territorialmente competente abbia adottato un 
provvedimento di revoca dell'autorizzazione allo scarico ovvero di diniego espresso al rinnovo 
dell'autorizzazione allo scarico, fermo restando il numero minimo previsto nella tabella A 
dell'Allegato 4 al presente protocollo operativo. 

Il Piano Annuale proposto dal Gestore dovrà inoltre garantire che il numero di prelievi sia 
effettuato ad intervalli regolari nel corso dell'anno. 

La Provincia, di concerto con l'ARPAS può richiedere integrazioni e modifiche, al fine 
dell’approvazione del piano, che il Gestore dovrà presentare entro trenta giorni. 

Il PCC, eventualmente integrato e/o modificato, è approvato dalla Provincia previa acquisizione del 
parere dell’ARPAS. Nelle more dell’approvazione, salvo specifico divieto espresso dalla Provincia, il 
Gestore avvia comunque il piano proposto dal primo gennaio di ogni anno. 

La Provincia da tempestiva comunicazione all'ARPAS in merito alle variazioni eventualmente 
intervenute sullo stato autorizzativo degli impianti, al fine di consentire la rettifica e/o 
l'integrazione del relativo Piano annuale di campionamento e del Programma operativo mensile, in 
conformità con quanto previsto dal presente protocollo operativo. 
 

4.3.3 Programma operativo mensile del Gestore 

Il Gestore dell'impianto di trattamento dovrà predisporre il programma operativo mensile ed 
inviarlo, entro il 15 di ogni mese per il mese successivo, al Dipartimento Provinciale ARPAS e alla 
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Provincia, indicando la data e le ore di inizio e fine di campionamento, nonché i nominativi e i 
numeri telefonici dei responsabili dell’esecuzione dei programmi.  

Le date di esecuzione dei prelievi devono essere programmate secondo un criterio di regolare e 
omogenea distribuzione durante l’anno e durante il mese. 

In caso di situazioni eccezionali come quelle dovute a piogge abbondanti il controllo non viene 
precluso (salvo che queste non costituiscano elemento oggettivamente ostativo alle attività 
tecniche o motivo di rischio per gli operatori), anche se i valori estremi per la qualità delle acque in 
questione non devono essere presi in considerazione (Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006, punto 1.1). Tali valori dovranno comunque trovare riscontro nei valori anomali di 
portata rilevata rispetto a quelli relativi alle condizioni operative ordinarie. Gli avvenimenti di cui 
sopra non dovranno in ogni caso comportare una riduzione del numero di campioni previsti dalle 
tabelle riportate nell'Allegato 4 al presente protocollo operativo, perciò di volta in volta verranno 
definite e comunicate le modalità di recupero dei campionamenti non effettuati o non presi in 
considerazione per le suddette causali. 
 

4.3.4 Ulteriori comunicazioni del Gestore 

Per una valutazione delle circostanze che possono avere conseguenze sul permanere dell’idoneità 
del sistema di rilevamento e di trasmissione dei dati, sul rispetto dei limiti e sulla verifica delle 
informazioni e delle procedure adottate, il Gestore comunica alla Provincia e all'ARPAS: 

 le operazioni di manutenzione ordinaria sull’impianto che possano interferire con il 
campionamento e/o provocare il peggioramento della qualità dello scarico; la comunicazione 
deve pervenire con almeno 15 giorni di anticipo e riportare il tempo necessario per rientrare 
nelle normali condizioni di esercizio;  

 le operazioni di manutenzione straordinaria eseguite sull’autocampionatore e/o sugli 
strumenti di misura della portata; la comunicazione via fax del guasto o della disfunzione che 
rende indisponibile la strumentazione deve pervenire entro il giorno in cui si è verificato il 
guasto/ disfunzione. I problemi inerenti la strumentazione devono essere risolti entro 15 giorni 
dalla data in cui è avvenuto il guasto o la disfunzione. Per riparazioni che richiedono tempi 
superiori deve essere messo a disposizione un altro autocampionatore e/o un altro misuratore 
di portata, in grado di garantire le medesime caratteristiche del sistema installato; 

 i guasti rilevanti e/o l’arrivo di scarichi anomali in ingresso all’impianto o il verificarsi di 
situazioni eccezionali come quelle dovute a piogge abbondanti, la cui comunicazione deve 
pervenire tempestivamente e comunque entro 24 ore dal verificarsi dell’evento. La 
documentazione attestante gli interventi effettuati per rientrare nelle normali condizioni di 
esercizio o le azioni per individuare il responsabile dell’evento anomalo, nonché i 
provvedimenti correlati, sono trasmessi immediatamente dopo l’avvenuta risoluzione della 
problematica. Per gli eventuali periodi transitori occorrenti per la messa a regime degli 
impianti conseguenti a guasti o a operazioni di avviamento e di arresto deve essere richiesta 
preventiva autorizzazione alla Provincia, come previsto dall’art. 101, comma 1 del D.Lgs. 
152/2006. 

 

4.4 IDONEITÀ DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE DATI DEL GESTORE 

Nelle more dell'implementazione delle funzionalità del Sistema Informativo Regionale Ambientale 
(SIRA), volte alla corretta e completa gestione dei flussi informativi oltre che delle procedure di 
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validazione del sistema dei controlli e di rilascio del giudizio di conformità degli scarichi, oggetto 
del presente protocollo operativo, gli autocontrolli eseguiti dal Gestore, attraverso le modalità 
previste nell’apposita sezione del presente protocollo operativo, sono trasmessi alla Provincia e al 
Dipartimento provinciale dell'ARPAS competenti per territorio oltre che all’Agenzia regionale per il 
Distretto Idrografico della Sardegna, secondo le procedure di seguito descritte, ai fini della verifica 
della corretta applicazione delle procedure oggetto del presente protocollo operativo.  

I dati relativi agli autocontrolli effettuati dal Gestore secondo le modalità previste nel presente 
protocollo operativo, devono essere trasmessi mediante Posta Elettronica Certificata all’ARPAS e 
alla Provincia compente utilizzando la modulistica elettronica rispondente al format di cui 
all’Allegato 6 del presente protocollo operativo.  

La trasmissione dei dati è effettuata mensilmente, entro il mese successivo a quello di riferimento.  
Il set di informazioni che sarà inserito nei moduli elettronici comprenderà di massima i seguenti 
dati: 
 Dati relativi all’impianto (denominazione impianto, codice univoco dell’impianto e del punto di 

scarico, Identificativo Autorizzazione, punto di prelievo, nome del Gestore) 
 Dati relativi al campionamento (data e ora di inizio del campionamento, modalità di prelievo, 

numero verbale di campionamento) 
 Dati relativi all’esecuzione delle analisi (Numero di Protocollo e data del certificato analitico 

firmato da professionista abilitato). 
 Dati sulle portate disponibili in ingresso e/o in uscita all’impianto (portata media giornaliera 

massima mensile in tempo secco e in tempo di pioggia e portata media mensile) 

La documentazione che verrà trasmessa dovrà inoltre contenere copia del certificato analitico 
firmato dal professionista abilitato e un documento con le informazioni su eventuali eventi di 
guasto, malfunzionamento, scarico anomalo e manutenzione straordinaria dell’impianto, con le 
relative date e i riferimenti alle comunicazioni di cui al precedente punto 4.3.4. 

Nel caso gli esiti analitici degli autocontrolli mostrino superamenti dei valori limite allo scarico, il 
Gestore deve comunque darne comunicazione via fax o posta elettronica certificata all’ARPAS e 
alla Provincia entro cinque giorni dalla conclusione dell’analisi, indicando le cause del 
superamento e gli interventi correttivi adottati o che si intendono adottare. 

La fattispecie di cui sopra è riferita al superamento dei valori limite di emissione per i parametri 
BOD5, COD, Ntot, Ptot e Solidi Sospesi Totali su un singolo campione. 

Su richiesta da parte della Provincia territorialmente competente o della Regione, il Gestore dovrà 
trasmettere copia dei dati relativi ai controlli effettuati. 

 

4.5 VERIFICHE ARPAS 

4.5.1 Validazione del ciclo annuale di autocontrolli 
ARPAS procederà alla validazione delle attività di autocontrollo svolte dal Gestore, così come 
previste nel "Piano descrittivo del sistema di rilevamento dati del Gestore" ed in attuazione del 
"Piano annuale di Campionamento e Controllo del Gestore" e del "Programma operativo mensile 
del Gestore" approvati dalla Provincia. 

Nel corso del ciclo annuale di autocontrollo ARPAS programmerà ed effettuerà le verifiche 
documentali e di corretta applicazione delle procedure di prelievo, conservazione, trasporto e 
analisi dei campioni indicate dal Gestore e approvate dalla Provincia, in esito alle quali formulerà il 
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rapporto di validazione. In particolare, le verifiche, che saranno svolte con le modalità ed in 
numero adeguate alla stesura del rapporto di validazione, potranno essere: 

a. Verifica documentale: verrà effettuata la verifica della documentazione acquisita 
periodicamente dai gestori degli impianti; 

b. Verifiche in Audit: sono attuate sulle attività di campionamento e/o di laboratorio. Senza 
preavviso salvo motivi eccezionali e secondo la programmazione mensile del gestore, i tecnici 
ARPAS effettuano audit presso lo scarico e/o presso il laboratorio indicato dal gestore per 
verificare che le procedure di prelievo e/o conservazione e/o analisi del campione adottate 
dal gestore siano conformi al Piano Descrittivo del Sistema di Rilevamento Dati approvato; 

c. Verifiche in contradditorio: sono attuate sulle attività di campionamento e di laboratorio. 
Senza preavviso salvo motivi eccezionali e secondo la programmazione mensile del gestore, i 
tecnici ARPAS effettuano sopralluoghi per acquisire un’aliquota di campionatura da destinare 
al laboratorio ARPAS e per verificare che le procedure di prelievo e conservazione del 
campione adottate dal gestore siano conformi al Piano Descrittivo del Sistema di Rilevamento 
Dati approvato. I risultati conseguiti dal laboratorio ARPAS saranno confrontati con i 
corrispondenti dati del laboratorio del Gestore. 

ARPAS, a seguito dell'esecuzione delle attività sopra descritte, verifica l’idoneità del sistema di 
rilevamento analitico e di trasmissione dei dati del Gestore, redige il relativo rapporto di 
validazione e lo trasmette, con cadenza semestrale, mediante Posta Elettronica Certificata, alla 
Provincia territorialmente competente, all’Agenzia per il Distretto Idrografico della Sardegna e al 
Gestore. 

Nel rapporto di validazione è dichiarata la validità o non validità del "Piano annuale di 
Campionamento e Controllo del Gestore" e del "Programma operativo mensile del Gestore", 
approvati dalla Provincia, specificando in quest’ultimo caso, i criteri di non accettabilità utili per le 
eventuali azioni correttive da parte del Gestore. 

Il rapporto di validazione, riporta inoltre i risultati analitici sia degli autocontrolli eseguiti dal 
Gestore sia dei controlli effettuati direttamente da ARPAS, di cui al successivo paragrafo (punto 
4.5.2). 

Qualora i risultati analitici degli autocontrolli eseguiti dal Gestore presentassero dei superamenti 
rispetto ai limiti tabellari imposti, ARPAS dovrà trasmettere alla Provincia, mediante Posta 
Elettronica Certificata entro 15 giorni dal ricevimento dei dati del Gestore, specifica 
comunicazione di segnalazione di superamento dei limiti allo scarico, recante gli elementi 
identificativi dello scarico, del campionamento e dell’analisi. 

 

4.5.2 Altri controlli da parte di ARPAS 

ARPAS, oltre alle verifiche sopra descritte effettuerà verifiche sugli scarichi, con o senza 
campionamenti in loco e le attività analitiche, relativamente a quanto previsto dall’Allegato 5 alla 
parte terza del D.Lgs. 152/2006. 

I dati relativi ai controlli effettuati da ARPAS devono essere trasmessi mediante Posta Elettronica 
Certificata alla Provincia competente per territorio entro un mese dalla data di prelievo. I dati 
saranno, inoltre, disponibili in formato elettronico nel Sistema Informativo Ambientale Regionale 
SIRA, con le frequenze di aggiornamento previste per tale sistema.  
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5 CONFORMITÀ DEGLI SCARICHI 
In base alle disposizioni normative comunitarie e nazionali richiamate nelle premesse è necessario 
procedere al controllo degli scarichi di acque reflue urbane e all’attestazione della loro conformità.  

Le valutazioni sul rispetto dei valori limite allo scarico vengono formulate per ogni scarico, in 
riferimento agli esiti dei controlli analitici di un intero anno solare e ai limiti allo scarico indicati 
nell’autorizzazione e nel caso di scarico non autorizzato ai limiti di cui alla normativa vigente. 

Per i parametri: BOD5, COD, Solidi Sospesi, Fosforo totale e Azoto totale (questi ultimi due, solo 
per gli scarichi di agglomerati con oltre 10.000 a.e. recapitanti in aree sensibili o nei loro bacini 
drenanti) si applicano le procedure di valutazione della conformità dettagliate nell’Allegato 5 - 
Elementi per l'espressione del Giudizio di Conformità.  

Per gli altri parametri la valutazione di conformità è riferita ai risultati di ogni singolo campione. 

Le valutazioni sulla conformità dello scarico sono formulate dalla Provincia, in qualità di Autorità 
competente per il controllo degli scarichi. 

Il giudizio di conformità tiene conto complessivamente dell’esito del ciclo annuale di 
campionamenti effettuato da ARPAS e, limitatamente ai parametri di Tabella 1 e 2, dal Gestore i 
cui dati vengono archiviati e gestiti come dati di controllo ufficiali nel rispetto di quanto previsto 
dal presente protocollo operativo. I controlli eseguiti dal Gestore sui parametri di Tabella 3 non 
possono essere acquisiti dalle Province come dati di controllo ufficiale. 

La Provincia trasmette annualmente all’Agenzia per il Distretto Idrografico della Sardegna, al 
Gestore e all’ARPAS, mediante Posta Elettronica Certificata, il giudizio sulla conformità degli 
scarichi di propria competenza secondo il format riportato nell’Allegato 7. 

Il giudizio di conformità è espresso in tempi tali da garantire la corretta pianificazione ed 
esecuzione del numero minimo di controlli per l’anno successivo. A tal fine, nel caso degli impianti 
con potenzialità compresa tra 2.000 e 9.999 a.e., la documentazione deve essere trasmessa entro 
15 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento dell’ultimo rapporto di validazione 
trasmesso dall’ARPAS relativo al ciclo annuale di campionamento. Nel caso degli impianti con 
potenzialità uguale o superiore a 10.000 a.e. il termine per la trasmissione della suddetta 
documentazione è di 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento dell’ultimo rapporto 
di validazione trasmesso dall’ARPAS relativo al ciclo annuale di campionamento. 

In base alle disposizioni contenute nel presente protocollo operativo, in occasione del rilascio di 
nuove autorizzazioni allo scarico, di rinnovi o con un apposito provvedimento di carattere generale 
la Provincia stabilisce le idonee modalità di effettuazione degli autocontrolli ivi comprese le 
modalità di rilevamento e trasmissione dei dati da parte del Gestore. 
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Allegato 1 - Requisiti minimi per il campionamento 

 

Per il controllo allo scarico dei parametri indicati nelle Tabelle 1, 2 dell'Allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs. 152/2006, vanno considerati i campioni medi ponderati nell’arco di 24 ore. 

I requisiti per il campionamento sono da ritenersi soddisfatti con l’installazione, presso tutti gli 
impianti di trattamento, di autocampionatori che consentano l’impostazione di prelievi medi e 
ponderali alla portata nell’arco di 24 ore; il campionatore dovrà essere dotato delle seguenti 
caratteristiche minime: 

 Automatico e programmabile; 

 Refrigerato; 

 Sigillabile; 

 La frequenza minima dei prelievi deve essere di una aliquota ogni ora, il volume minimo totale 
di campione di 10 litri. 

Per le verifiche allo scarico di cui ai parametri delle Tabelle 1, 2 non sono ammessi campionamenti 
istantanei, pertanto in condizioni di impossibilità al prelievo e/o non rappresentatività del 
campione prelevato, si deve concordare una nuova data di campionamento, nel più breve tempo 
possibile.  

La fase di controllo dell’attività sul campo ha l’obiettivo di verificare che le procedure di prelievo 
dei campioni siano conformi alla normativa vigente, al piano dei controlli approvato e alle 
specifiche del presente protocollo operativo. 
 
Requisiti dei campionatori e modalità operative 

Campionatore portatile 

I campionatori portatili devono essere realizzati in materiale anticorrosione, facilmente 
trasportabili e alimentabili sia attraverso la rete sia a batteria. Essi devono garantire oltre ad un 
adeguato isolamento termico del campione e protezione dalla luce, la sua refrigerazione in modo 
da mantenerne la temperatura a 4±2 °C. 

Si dovranno, inoltre, osservare le seguenti modalità operative preliminari al campionamento: 
 Installare la sonda del prelevatore nel pozzetto di ispezione ed operare in modo da poter 

sigillare il sistema di raccolta; 
 Sistemare il prelevatore possibilmente in zona d'ombra, collocare all'interno 

dell'apparecchiatura un numero sufficiente di contenitori e sigillare l'involucro esterno.  

 

Campionatore fisso  

Il campionatore fisso deve essere in grado di raffreddare e conservare il campione a 4±2 °C in 
condizioni di temperature esterne anche assai differenti. È opportuno posizionare il campionatore 
sotto una tettoia, per evitare l’irradiazione diretta dei raggi solari nelle ore più calde, e facilitare 
l’estrazione dei campioni in caso di pioggia. Il tubo di aspirazione deve essere ispezionabile e al 
contempo protetto dalla radiazione solare. Devono inoltre essere garantite sia la possibilità di 
chiusura a chiave, sia la sigillatura del sistema . 
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Prima di procedere con il campionamento bisogna verificare che la sonda del prelevatore sia 
alloggiata in maniera corretta nel pozzetto di ispezione e quindi sigillare il sistema di raccolta e il 
campionatore stesso. 

Una volta predisposto il campionatore (fisso o portatile), prima di avviare il sistema, si procede a 
programmare le frequenze di prelievo e le quantità di campione. 

Il campione dovrà essere ritirato dopo 24 ore e una volta rimescolato, dovranno essere 
confezionate le diverse aliquote da inviare all'analisi (parametri chimici 2.000 ml, saggio di tossicità 
500 ml). 

Per la raccolta del campione da inviare all'analisi microbiologica, per la ricerca dell’Escherichia coli, 
considerato che i diversi componenti del prelevatore - sonda, tubi e contenitori - non permettono 
la sterilizzazione, occorrerà effettuare il campione istantaneo. Sarà possibile eseguire il 
campionamento istantaneo per la ricerca di Escherichia coli (in contenitori sterili da 500 ml 
contenenti una soluzione al 10% di tiosolfato di sodio per neutralizzare il cloro residuo libero, nel 
caso in cui la disinfezione avvenga con ipoclorito) durante le fasi di installazione 
dell’autocampionatore o di ritiro del campione. 
 
Individuazione del punto di prelievo 

Il punto di prelievo per i controlli, ai sensi dell’articolo 101 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, deve 
essere sempre il medesimo e deve essere posto immediatamente a monte del punto di 
immissione nel corpo recettore. La localizzazione del punto di prelievo deve garantire le necessarie 
condizioni di sicurezza e operatività del sistema di campionamento. Nel caso di controllo della 
percentuale di riduzione dell’inquinante e degli autocontrolli deve essere previsto un punto di 
prelievo anche all’entrata dell’impianto di trattamento. Il punto di campionamento deve essere 
indicato con adeguata segnaletica 
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Allegato 2 - Requisiti per la conservazione e per il trasporto dei campioni 
 

Le aliquote costituenti il campione sono conservate assicurandone la refrigerazione a 4±2 °C in 
frigoriferi portatili, dal momento del prelievo sino al momento della consegna ai laboratori di 
analisi, al fine di garantire la stabilità degli stessi campioni. 

Durante il trasporto e la conservazione è necessario mantenere la rappresentatività del campione 
da analizzare, limitando al massimo le possibili alterazioni di quest'ultimo. Il campione deve essere 
protetto sia dalla luce sia dalle alte temperature. 

I campioni sono conservati con le medesime modalità anche negli eventuali trasporti successivi. 

I tempi intercorrenti fra il prelievo e la consegna dei campioni per l’analisi possono condizionare, 
in alcuni casi, l’attendibilità del risultato, poiché esistono limiti di tempo (da indicare nei metodi di 
riferimento) oltre i quali si possono produrre alterazioni di composizione tali da influenzare il 
risultato analitico. 

Il monitoraggio delle variazioni di temperatura durante le fasi precedenti le analisi deve essere 
eseguito con una frequenza tale da valutare le criticità determinate dalle condizioni ambientali e/o 
di conservazione e il mantenimento dell’intervallo di temperatura prefissato. 

L'ARPAS nell'ambito delle attività di propria competenza, indicate nel presente documento, può 
verificare il rispetto dei suddetti requisiti previsti per il trasporto e la conservazione dei campioni. 
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Allegato 3 – Metodiche di analisi dei campioni 

Per l'analisi dei parametri di cui alle Tabelle 1 e 2 dell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 
si dovrà fare riferimento preferibilmente ai metodi APAT IRSA CNR, contenuti nel manuale n. 29 del 
2003 “Metodi Analitici per le Acque” e di seguito richiamati: 

 
Tabella 1 

Parametri U. M.  Metodo 
Solidi Sospesi totali mg/l APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003; 
BOD5  mg/l APAT CNR IRSA 5120 A Man 29 2003; 
COD  mg/l APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003;  
Fosforo totale      mg/l APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003;  

UNI EN ISO 11885:2009 
Azoto totale mg/l APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003 - Sommatoria di N-NH4 

4030 Man 29 2003 N-NO3 4040 Man 29 2003 N-NO2 4050 
Man 29 2003 N org.5030 Man 29 2003. 

 
Nell'ambito del proprio Piano descrittivo del sistema di rilevamento dati, per l'analisi dei parametri 
di cui alle Tabelle 1 e 2 dell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006, il Gestore può proporre 
l'adozione di metodi analitici diversi da quelli sopra indicati.  
In ogni caso, la Provincia con il supporto tecnico scientifico dell’ARPAS, in sede di esame del 
suddetto Piano, valuta le metodiche alternative, rispetto a quelle indicate nella Tabella 1, proposte 
dal Gestore e ne approva, previo parere favorevole dell’ARPAS, la loro adozione al fine della 
verifica analitica dei parametri di cui alle Tabelle 1 e 2 dell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006, tenuto conto degli obiettivi e delle finalità di cui al presente protocollo operativo.  
Il parere dell’ARPAS è volto alla verifica che i risultati ottenuti con i metodi analitici diversi siano 
affidabili almeno quanto quelli ottenuti con i metodi specificati in Tabella 1. A tal fine il Gestore 
dovrà allegare tutta la documentazione tecnica ed esplicativa relativa alle metodiche proposte. In 
linea generale sono ritenute idonee le metodiche emesse da enti di normazione nazionale e 
internazionale o da altri Enti scientificamente riconosciuti. 
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Allegato 4 – Frequenze di campionamento 
 
La Tabella A seguente sintetizza la frequenza minima di campionamento a carico del gestore 
dell'impianto di depurazione per la verifica del rispetto dei valori limite di emissione stabiliti per gli 
scarichi degli impianti di trattamento di potenzialità uguale o superiore a 2.000 a.e. 

Tabella A 
Potenzialità impianto 

(a.e..) 
N. campioni/anno per i 

parametri di Tab.1 
N. campioni/anno per i 

parametri di Tab.2  
(Impianti con scarico in 

area sensibile al servizio di 
Agglomerati maggiori di 

10.000 a.e.) 

N. campioni/anno per i 
parametri di Tab.3  

≥ 2.000 e < 10000 12 (4)*  12 (4)** 1 
≥ 10000 e < 50000 12 12 3 

≥ 50000 24 24 6 
* Per gli impianti di potenzialità in A.E. ≥ 2.000 e < 10.000 devono eseguirsi 12 campioni il primo anno e 4 negli anni successivi, purché lo scarico sia 

conforme; se uno dei 4 campioni non è conforme, nell’anno successivo devono essere prelevati 12 campioni. 

** I limiti della tabella 2 si applicano agli impianti con scarico in area sensibile al servizio di Agglomerati maggiori di 10.000 a.e. In tale casistica, per 

gli impianti di potenzialità in A.E. ≥ 2.000 e < 10.000 devono eseguirsi 12 campioni il primo anno e 4 negli anni successivi, purché lo scarico sia 

conforme; se uno dei 4 campioni non è conforme, nell’anno successivo devono essere prelevati 12 campioni. 

 
La Tabella B sintetizza la frequenza minima di campionamento a carico del gestore dell'impianto di 
depurazione per la verifica del rispetto dei valori limite di emissione stabiliti per gli scarichi degli 
impianti di trattamento di potenzialità inferiore a 2.000 a.e. che servono porzioni di agglomerati di 
consistenza uguale o superiore ai 2.000 a.e.. 
 

Tabella B* 
Potenzialità 

impianto (a.e.) 
N. campioni/anno per i 

parametri di Tab.1 
N. campioni/anno per i parametri di Tab. 2 

(Impianti con scarico in area sensibile al 
servizio di Agglomerati con a.e. > 10.000) 

> 50 e ≤ 500 6 (3)** 6 (3)**  
> 500 e < 2.000 8 (4)*** 8 (4)*** 

* la tipologia di campionamento per questi impianti può essere istantanea o media su 24 ore in considerazione dell’equalizzazione effettuata 
dall’impianto e della eventuale ridotta variabilità del refluo in ingresso all’impianto 
** Per gli impianti di potenzialità in A.E. ≤ 500 devono eseguirsi 6 campioni il primo anno e 3 negli anni successivi, purché lo scarico sia conforme; se 
uno dei 3 campioni non è conforme, nell’anno successivo devono essere prelevati 6 campioni. 
*** Per gli impianti di potenzialità in A.E. > 500 e < 2000 devono eseguirsi 8 campioni il primo anno e 4 negli anni successivi, purché lo scarico sia 
conforme; se uno dei 4 campioni non è conforme, nell’anno successivo devono essere prelevati 8 campioni. 

 
Scarichi sul suolo 

Gli scarichi sul suolo devono rispettare i limiti previsti nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs. 152/2006. 

In particolare per quanto riguarda i parametri BOD5, COD e Solidi Sospesi Totali devono essere 
rispettate le modalità, le procedure e le frequenze minime di campionamento stabilite nel 
presente protocollo operativo per i parametri di Tabella 1, sulla base della dimensione 
dell’agglomerato e della potenzialità dell’impianto. 

Per quanto riguarda i parametri Azoto totale e Fosforo totale (scarichi di agglomerati con oltre 
10.000 a.e. recapitanti in aree sensibili o nei loro bacini drenanti) devono essere rispettate le 
procedure, le modalità e le frequenze minime di campionamento stabilite nel presente protocollo 
operativo per i parametri di Tabella 2, sulla base della dimensione dell’agglomerato e potenzialità 
dell’impianto. 
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Per i restanti parametri valgono le condizioni stabilite nell'Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
152/2006. 

 

Riutilizzo dei reflui 

Le acque reflue recuperate riutilizzate a fini ambientali, irrigui e civili devono rispettare i limiti 
previsti dalla Tabella 1 dell’Allegato 2 alla Direttiva regionale recante "Riutilizzo delle acque reflue 
depurate", approvata con DGR 75/15 del 30/12/2008 e s.m.i.. 

In particolare, per quanto riguarda i parametri da sottoporre a controllo devono essere rispettate 
le frequenze minime di campionamento stabilite nell'Allegato 5 alla Direttiva regionale recante 
"Riutilizzo delle acque reflue depurate" sopra richiamata. 
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Allegato 5 - Elementi per l'espressione del Giudizio di Conformità 
 

Gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati con 
un numero di abitanti equivalenti uguale o superiore a 2.000 devono conformarsi per i parametri 
BOD5, COD, Solidi Sospesi Totali alle norme di emissione riportate nella Tabella 1 dell’Allegato 5 
alla parte terza del D.Lgs. 152/2006. Per tali parametri, il numero di campioni, ammessi su base 
annua, la cui media giornaliera può superare i limiti tabellari, è definito in rapporto al numero di 
misure annuo.  

Se i valori riscontrati superano del 100% il limite tabellare per BOD5 e COD e del 150% per i Solidi 
Sospesi Totali lo scarico è automaticamente ritenuto non in regola per l'anno in corso. Il verificarsi 
di tale ultima fattispecie non deve comunque comportare l'interruzione nell'esecuzione del 
programma annuale di campionamento e controllo. 

Gli scarichi in aree sensibili o nei loro bacini drenanti e provenienti da impianti di trattamento delle 
acque reflue urbane derivanti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. devono essere conformi alle 
norme di emissione riportate nella Tabella 1 per i parametri BOD5, COD, Solidi Sospesi Totali, e 
nella Tabella 2 per i parametri Fosforo Totale e Azoto Totale. 

Per il Fosforo Totale e l’Azoto Totale la conformità dello scarico verrà determinata in riferimento 
alla concentrazione media annua. 
 
 



 
Allegato 6 – Modulistica elettronica per la trasmissione dei dati 
 
Gli autocontrolli eseguiti dal Gestore secondo le modalità previste nel presente protocollo operativo, devono essere trasmessi mediante Posta 
Elettronica Certificata all’ARPAS e alla Provincia utilizzando la modulistica elettronica (file Excel) corrispondente al format di seguito riportato.  
 
Modulo 1 –  Elenco parametri delle Tabelle 1, 2, e 3 Allegato 5 parte terza del D.Lgs. 152/2006 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Id 
Autorizzazione

Cod 
impianto

Cod 
scarico

Nome 
Impianto

Punto 
prelievo

Tipo Campionamento 
(Non rilevato, 

Istantaneo, Medio 
sulle 3 ore, Medio 

composito sulle 24 
ore)

Numero del 
verbale di 
prelievo

Numero 
protocollo del 

Certificato

Data Certificato
(gg/mm/aaaa)

Data e ora inizio 
Campionamento 

(hh:mm - 
gg/mm/aaaa)

Rilevatore 
(Controllo 
Gestore/Ar

pas)

Qin 
(mc/h)

Qout 
(mc/h)

Scarico 
proveniente 

da lagunaggio 
o 

fitodepurazion
e (SI/NO)

Note (Arpas) COD 
(mg/l)

BOD5  
(mg/l)

SST 
(mg/l)

Ptot  
(mg/l)

Ntot  
(mg/l) pH T 

(°C) colore odore materiali 
grossolani ……

A seguire gli ulteriori 
parametri della Tabella 3 

Allegato V parte III del 
D.Lgs.152/06
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Modulo 2 – Elenco parametri della Tabella 4 Allegato 5 parte terza del D.Lgs. 152/2006 
 

 
 
 
 
 
  
 

Id 
Autorizzazione

Cod 
impianto

Cod 
scarico

Nome 
Impianto

Punto 
prelievo

Tipo Campionamento 
(Non rilevato, 

Istantaneo, Medio 
sulle 3 ore, Medio 

composito sulle 24 
ore)

Numero del 
verbale di 
prelievo

Numero 
protocollo del 

Certificato

Data 
Certificato

(gg/mm/aaaa
)

Data e ora inizio 
Campionamento 

(hh:mm - 
gg/mm/aaaa)

Rilevatore 
(Controllo 
Gestore/Ar

pas)

Qin 
(mc/h)

Qout 
(mc/h)

Scarico 
proveniente 

da lagunaggio 
o 

fitodepurazion
e (SI/NO)

Note (Arpas) pH SAR
materiali 
grossola

ni

SST 
(mg/l)

BOD5  
(mg/l)

COD 
(mg/l)

Ntot  
(mg/l)

Ptot  
(mg/l)

Tensioatt
ivi totali 

(mg/l)

Alluminio 
(mg/l) ……

A seguire gli ulteriori 
parametri della Tabella 4 

Allegato V parte III del 
D.Lgs.152/06



 
 
 
Allegato 7 – Modulistica elettronica per la trasmissione del giudizio di Conformità 
 
La Provincia deve trasmettere annualmente all’Agenzia per il Distretto Idrografico della Sardegna, al Gestore e all’ARPAS, mediante Posta Elettronica Certificata, il giudizio sulla conformità degli scarichi di propria 
competenza secondo il format di seguito riportato.  
La documentazione deve essere trasmessa dalla data di ricevimento dell’ultimo rapporto di validazione trasmesso dall’ARPAS relativo al ciclo annuale di campionamento entro 15 giorni naturali e consecutivi , nel caso 
degli impianti con potenzialità compresa tra 2.000 e 9.999 a.e. ed entro 30 giorni naturali e consecutivi , nel caso degli impianti con potenzialità uguale o superiore a 10.000 a.e. 
 

 
 

Ptot Ntot Parametro …….. ……… Parametro ……… ………

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti dei 
limiti allo scarico 

oltre soglia 
(100% per BOD5)

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti dei 
limiti allo scarico 

oltre soglia 
(100% per COD)

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti dei 
limiti allo scarico 

oltre soglia 
(150% per SST)

valore medio a 
seguito del ciclo 

annuale di 
campionamento

valore medio a 
seguito del ciclo 

annuale di 
campionamento

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Numero di 
superamenti 
dei limiti allo 

scarico  

Rispetto delle 
procedure e  
frequenze di 

campionamen
to (SI/NO)

Tab. 3 Tab. 4

Rispetto delle 
procedure e  
frequenze di 
campioname
nto (SI/NO)

Tab.2

Rispetto delle 
procedure e  
frequenze di 

campionamento 
(SI/NO)

COD SST
Disponibilità del numero 

di campioni minimo 
necessario per esprimere 
il giudizio di conformità 

sullo scarico  (SI/NO)

Rispetto delle 
procedure e  
frequenze di 

campionamento 
(SI/NO)

Giudizio di 
Conformità  

(C = Conforme 
NC = Non 

Conforme)

Giudizio di Conformità  
complessivo 
tab.1 e tab.2 

(C = Conforme 
NC = Non Conforme)

Codice 
Impianto

Codice 
Scarico

Nome 
Impianto

Punto 
prelievo

BOD5
Tab.1 

Giudizio di 
Conformità  

(C = Conforme 
NC = Non 

Conforme)

Disponibilità del numero 
di campioni minimo 

necessario per 
esprimere il giudizio di 

conformità sullo scarico  
(SI/NO)


